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3.2. Strofe dispari

Nel Lamento si ritrova la caratteristica osservata in Straàilovo del tra-
sferimento della regolarità metrica dal livelÌo del verso al livello strofico,
Si osserva una regolare corr ispondenza si l labica tra versi  nel la stessa po-
sizione strof ica, secondo schemi r i tmici  e r imici  specif ic i  per ogni gruppo
di strofe, par i  e dispari ,

Come rileva Petrov, nelle strofe dispari tutti i versi nella medesima
posizione hanno pressoché lo stesso numero di  s i l label.  Tutte queste
strofe seguono lo schema r imico: a b a c d b d e e c.  La distr ibuzione del le
frasi  f intese come sequenze concluse da un puntoJ, con la presenza di
frasi  lunghe nei pr imi versi  e di  f rasi  brevi  a f ine strofa inf luisce sul l ' in-
tonazione del le strofe dispari  (Petrov 2009:111J. Ogni strofa dispari  è
divis ibi le in una quart ina, in cui  ogni quarto verso f in isce con un punto,
seguita da una sest ina.

In ogni quart ina, luoghi e persone del passato (o i l  passato stesso) del
poeta si presentano come visioni, introdotti dall 'espressione prividaju mi
se joí  ("mi appaiono ancora"J, o da sue variazioni.

I1-a: JAN MAIEN e il mio Sirmio,/ Paris, i miei compagni morti, i ciliegi
in Cina,/ mi appaiono ancora, mentre qui taccio, veglio e muoio,/ e giaccio,
freddo, come un ceppo sul la cenere. ( lAN MAJEN i  moj Srem,/ Paris,  moj i
mrtvi drugovi, tre5nje u Kini,/ prividaju mi se jo5, dok ovde óutim, bdim
i mrem, / ileiim, hladan, kao na pepelu klada.)

I I I1 a: L ESPANA e la nostra Lesina,/  i l  morto Dobrovió, sceicco che
biancheggia nel Sahara,/ mi appaiono ancora, come spettri, fuochi, un'il-
lusione./ Impazzito il mio Sibe,2 a bocca aperta come un pesce. (ESPANIA
i nai Hvar,/ Dobrovió mrtvi, éejk 5to se u Sahari beli,/ prividaju mi se joS,
kao utvare, vatre, var./Moj Sibe poludeli, zinuo kao pe5.)

Nella V strofa il poeta si rivolge direttamente a luoghi, a momenti della
yi!3p1,Mla e al passato stesso, oggetto della visione, per cui il predicato

L Pet rov  [2009:  110)  p resenta  una tabe l la  che ev idenz ia  come,  con poch iss ime ec-
cezioni,  tutt i  i  pr imi versi sono di 6 si l labe, tutt i  i  secondi di 14, i  terzi di L5, i  quart i
d i  13 ,  i  qu in t i  d i  15 ,  i  ses t i  d t14 , i  se t t im i  d i  14 ,  g l i  o t tav i  d i  11 ,  i  non i  d i  9 ,  i  dec imi
o l  5 .

2 Sibe Mil iòió (1886-1945) scri t tore serbo dalmata, amico di gioventù di Crnjanski.
Ad ulteriore r iprova del legame giovanile tra i  due scri t tor i ,  Novica Petkovió identi-
f ica nel lo Carnojevió del primo romanzo di Crnjanski proprio Sibe Mil iòió [Petkovió
2010J. Sul poeta di origine dalmata, cfr.  Le5ió [1991).
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compare al la seconda persona plurale: pr iv idate mi se joi ,  [ "mi appari te
: rcora" l .  Questa  è  I 'un ica  s t ro fa  d ispar i  a  cominc ia re  con i l  p ronome d i
seconda persona 7l  ( tuJ, con cui in iz iano invece tutte le strofe pari ,  r ivol to
anche qui al la ci t tà di  Belgrado, ora però vista come elemento del passato
deì poeta, al  par i  degl i  al t r i :

51'a: TU, IL PASSATO, e i l  mio mondo,/  giovinezza, amori ,  gondole, e,
in cielo,  la Serenissima,3f mi appari te ancora, come un sogno, un'onda,
un bel f iore,f  nel la compagnia di  maschere, che è venuta a prendermi.
[Tl ,  PROSLOSI i  moj svet, f  mladost,  l jubavi,  gondole, i ,  na nebu, Mìjeci , /
pr iv idate mi se joS, kao san, talas, Ìepi  cvet, f  u dru5tvu maski,  koje je po
mene doSlo.J

Anche Belgrado, dunque, è compresa tra i luoghi dell'esperienza passatar
, ,TI,  PROSLOST, i  moj svet,"  [V1: "Tu, i l  passato, e i l  mio mondo"J. I l  "qui  ed
ora" del poema è lo stato del soggetto l i r ico che si  f igura in punto di  morte
e " la f ine del la vi ta è solo un'al lucinazione sul passato, senza alcun senso"
[ , ,kraj  Zivota je samo jedna halucinaci ja o proSlost i ,  bez ikakvog smisla")
[Crnjanski  1-983, I :  17).  Cit tà e paesi non sono indicazioni geograf iche o
spazial i  bensì,  insieme al le persone e al  passato stesso e al la vi ta umana
in sé, istant i  nel  tempo l ineare umano, che tornano al la memoria del poeta
necessariamente sul  medesimo piano temporale, nel  presente unico che
è lo spazio del la memoria.a

Nel la strofa VII  Ia condizione di  debolezza e precarietà del soggetto
[la fiammella che tremola) è chiaramente esempìificata:

7r-a: LISBOA e il mio viaggio,/ nel mondo, castelli in aria e sulla spuma
marina,/ mi appaiono ancora, mentre la mia fiammella tremola come fogìia/
e trasfer isco anche Ia terra, nei  sogni,  nei  sogni,  nei  sogni.  ILIZBUA i  moi
put,/ u svet, kule u vazduhu i na morskoj peni,/ prividaju mi se joS, dok mi
ZiZak drhóe ko prut/ì prenosim i zemìlu, u sne, u sne, u sne.l

La visione della successiva strofa IX è dedicata alla f igura della moglie
de\ poeta [pur non nominata esp\icitamente) che, come ìl matrimonio
stesso, rappresenta un elemento centrale della vita di Crnjanski, di cui
\n Serbiq a\e\a aùombrato \a part\co\aîe \a\enza soc\a\e eù es\stenz\a\e
[Morabito 2014t 235 -236):

91-a: FINISTERE e la f igura di  le i , /  i l  matr imonio, i  baci ,  una burrasca
che fu così forte,/ mi appaiono ancora, qualche farfalla, papaveri, spiga,/
mentre, dal passato, ascolto, il passo di ìei, così ìieve. [FINISTERE ì njen
stas,/ brak, pollupci, bura 5to je tako silna bila,/ prividaiu mi se jo5, po
neki lepJir, b*ulke, klas,/ dok, iz pro5losti, sluiam, njen korak, tako lak.)

3 La città di Venezia, che io scrittore conosceva dalla giovinezza, compare ripe-
rutamente anche in Presso gl i  lperborei,  più volte definita come "fatamorgana", "un

sogno sulì 'acqua" ["san na vodi"] :  "è una nuvola rosa che si leva dal mare, un f iore,
iatamorgana, ombre marmoree nel la frescura. Un sogno." ["to ie ruZióast oblak koi i
se diZe iz mora, cvet, fatamorgana, mramorne senke u hlavodovini.  San."J [ l :  151).
?er non appiatt ire lo spessore simbolico del l ' immagine di Venezia, occorre r icorda-
:e anche i ì  r ipetuto paragone tra la gondoìa e \a bara che è f igura anche del legame
: :a  ia  mor te  e  g l i  amant i  l i b idem e  pass imi .

=  Se:ondoPet rov [2009:116) ,con l 'avv ic inamentod i luogh i t ra lo ro lon tan ia l l ' i n iz io
:=..= s::ole dispari "si  annulla i l  concetto di spazio" ("poniStava se pojam prostora"l .
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ezia, occorre r icorda-
;ura anche del legame
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ln Presso gli lperborei, il protagonista parla molto della moglie, cui lo
lega un profondo rapporto che ha anche la precisa valenza di legame con
la terra di appartenenza:

Gioisco del fatto che, quando mia moglie mi abbraccerà, sentirò di aver
di nuovo stabilito il legame con il mio paese. fRadujem se 5to óu, kad me
Zena bude zagrlila, oseóati da sam ponovno uspostavio sa svojom zemljom
vezu.) [Crnjanski 20LL: 2BS)

Nell'ultima strofa dispari, la visione conclusiva ("na kraju", 'alla fine')
abbraccia complessivamente la vita umana e la natura, metonimicamente
rappresentata da alcuni suoi elementi, tutti facilmente rintracciabili nella
precedente produzione di Crnjanski e quindi di specifico peso semantico, tutto
quanto ormai ridotto ad apparizione ed assimilato direttamente alla morte:

1,11-a: L umana VITA, e il levriere ,/ foglia secca, gabbiano, capriolo,
e Luna in mare aperto,f mi appaiono, infine, come sogno, come anche la
morte/ di un attore dopo l'altro del nostro teatro, (ZIVOT ljudski, ihrt,f
sveo list, galeb, srna, i Mesec na puóini,/ prividaju mi se, na kraju, ko san,
kao i  smrt/  jednog po jednog glumca na5eg pozori5ta.J

La vi ta umana come rappresentazione [per lo più orchestrata dal
"caso commediante")s,  i l  mondo come palcoscenico di  una sanguinosa
commedia sono elementi  r icorrent i  tanto nel la poesia quanto nel la prosa
di Crnjanski6, spesso in connessione con f igure di  i ronia e autoironia.T
Morti erano, al tempo della stesura del Lamento, molti degli attori della
sua'commedia umana'.

Nelle sestine che seguono ogni quartina, la visione si chiarisce come
snaturamento di  persone e luoghi,  che appaiono r idott i  ad animal i  e
rovine, spettr i ,  ombre, ' istant i '  nel  tempo I ineare che precipi ta verso la
fine, Tutti i quinti versi sono strutturati in modo quasi identico e tutte le
sestine tranne l'ultima si concludono con la citazione diretta delle parole
che le apparizioni sussurrano o gridano anche in lingue straniere (russo,
spagnolo, italiano, francese, portoghese), esprimendo la vanità di tutto,
la transi tor ietà del l 'esistenza che inghiotte ogni cosa e persona e luogo,
la transi tor ietà "che è eterna" fCrnjanski  1983, I I :  156J.

Nel le sest ine del le pr ime due strofe dispari  ( l  e I I IJ,  i l  soggetto parla
al la seconda persona plurale, con un "noi"  che comprende i l  poeta, i  suoi
compagni morti, luoghi del suo passato in patria e in Europa:8

5 "Sluòaj je najveói komedijant u svetu" [" l l  caso è i l  più grande commediante del
mondo"l,  nei Komentari  del 1959 (Crnjanski 20L0: L57).

6 Limportanza del concetto di teatro, fortemente connotato st i l ist icamente e se-
manticamente nel l 'opera di Crnjanski è ben r i levata nel la storiografia (Gvozdenovió
2009 : 136-738; Jaóimovió 2009 : 2BS -286).

7 Sui dif fusi r i fer imenti  al la'commedia umana'nel l 'opera di Crnjanski,  cfr.  MiloSevió
(1966: 69 e passim). Tra i moltissimi riferimenti in Presso gli lperborei: "C'è qualcosa
della commedia, ora, nel la guerra, di inatteso, incomprensibi le, e pur con tutt i  gl i  or-
rori ,  di  r idicolo." ["Ima neSto komedijantsko, sad, u ratu, neoÒekivano, neshvatl j ivo, i
kraj svih strahota, sme5no") f l l :  99J.

B Lalternarsi di " io" e "noi" è presente anche nel la l i r ica giovanile di Crnjanski,
dove i l  "noi" è espressione del bisogno di appartenenza al mondo art ist ico dei

Hacre!e MoAepHr,r3Ma



Is-6: Soìo, che,19n siamo più noi,  la vi ta,  e neanche le stel le/  Bensì deimostri, polipi, derfini, fsamo, to viSe i nismo mi, iivott, aii-,vurau/ negoneka òudoviSta, polipi, delfini,J
I I I ' -6:  Solo che non siamo piu noi,  giovani e in forze,f  bensì dei  pappa_galli, scimpanze, senzaallegrià (samó?o viSe nismo *i,í Ài"aosti i moói,/veó neki papagaji, òimpanz-i, n"iur.til;
La quinta strofa è ra pr ima tra Ie dispari  in cui  compare i l  pronome diprlma persona singorare "ìo".[tra le pari r;unica r".a r" aéJ.a_), ed è l,unicain cui la voce poetica si rivolge airàttamente aila città di Bàrgrado con il"Tu" in apertura del primo,oóro, stabitendo 

"rpri;i;;;;n;" un ."ppo.,otu- io '  I r  "pr incipio conat ivo" che, come osservapetrov (200g; 120J, si  rea_lizza in tutte lgstrofe pari ir .rr' i i l""ta si rrvolge direitamente alra città,appare così esteso anche ai la strofa dispari  in cui  Bergrado è assimi lataagli altri ruoghi ,"1_1"::?,o 
" 

."n.,"lu"iri si trasfigura neila visione: nerarelazione tu-io entrambi i membri ,ppuiono trasformati in spettri e rovine.
Vs'6; Soro' che non sono io, né venezia_che si fa azzurra,f bensì rovine,j:*::::,:,]1-qigi !s3.:,to ni.r- i", niv"n..ija ito se plavi,/ nego nekerusevlne,  avet i ,  i  s teóci )

,^*r" t ] i  l *sf igurazione descri t ta nera strofa VII  re persone, uomini  eoonne, non sono più esseri  v ivent i ,  bensì ombre:
VIIs-6: Solo, che non sono più, né donne, né uomini  v iv i , /  bensì ombre,impotenti, deboli, e meste,/ [Sìmo, ,o ull. nisu, ni iene, ni ljudi Zivi,/ negoneke nemoóne,  s labe,  i  se tne ,  sen i , / )  

- -

Anche la mogl ie,  f igura r ieve e sorr idente evocata nerla quart inadel la strofa IX, s i  t rasf ig-u." n"t t ,  , "r t ìn
minacc ioso l ' :  

q r r róurd  r r t r r rd  ses t lna  seguente  in  un  grande ucce l lo

IXs-7: solo, che non è più rei ,  né r idente Ia sua voce,f  bensì un cormo-rano' datte ati servagge e nere,f che grida: ir raggio Ji;;r;;;i;.ità affondanel l 'Oceano. [Samo, tovi .e.r i lu onl,  nin,e'glas nasmejan,/  nego nekikormoran, divljih i crnih krila,'/ s,",ii", zrakivake r[eJ loí" u okean.]
La trasform azione deila figura delra mogrie in un cormorano rìchiamaal la mente del ret tore un passo d, i  presso gr i  lperborel ' in cui  i  medesimluccel l i  compaiono in connessione con i l  mot ivo delre vis ioni  ar momentodel la morte;11
La vedrò [ la tundra],  dunque, anche ner mio momento delra morte, econ essa, anche ra cima ghiacciata deil' isora fan Majen. Netta nJria, quandcquel l ' isola mi apparirà,  passeranno i"  r"b i  cormorani quasi invisibir i ,  che'g iovani ' ,  

legat i  dai  medesimi  d isagi  es is tenzia l i  e  daÌ la  medesima v is ione del la  ne_cessità di rottura con ra_tradizionE . ai. innàiamento deile convenzioni retterar-:(Velmar Jankovió Z00S: I2-I3).
9 A proposito del concetto espr.es.so da crnjanski con i l termine ,,neveselost,, 

e ie-rivati f letteralmente .,assenza 
di uff.g.i";], l iuàd" 1..kou (2010).

10 Sul ruolo degri animari menzionati nelre strofè dispari fporipi, derfini, cormor:-no, ecc.J, si veda anche il paragrafo ,"gu"nruì).r.

-t l 1:t!" 
cvetkovió [1986: r02) riìeva ra corrispondenza con il passo sur cormo::-nr, corrispondenza che lo studioso legge in .t l1àuu .u."traistica.
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;:Iil: llJH*.J i:*:L,:t: _svom smrtnom.òasu, i, sa njom, i redeni vrh; :lilî l3 i#îli I ; yS l* I:i l, : ;.rG;; ;;.ffi il_, r,,r"i I i I Jiii il liln ev i d I j i vi ko r m o ra n i, r.""r í t"'n 
" ì "i; iiò;ffi ,:kì T d ií,"í;j

t;"-;il; in una visionea le  e  dp f i n i t i vo  l ^  - , ; + ^^  , , - -  - - -:i:::,'.'":i:j:T::Tl:-"-':;:i:?;;;;ii;i"#;;i'à1fi :Tjff lilî,".1ilî:l:chiarisce l' inconsistenza ontologicaì

1 I; ;Ti:l:1":1,îLu:î,::l:::, ll :'tro,mai neanche stati più,/ che
lffi : :l.T? i:'-i î',1 :1 : i': -".' 19 i " c ii i, /,i; ; ffi ' * ;;il :T ; í.:T
i i,i iÌ, I ",Tî:" r",j,1, :i: : ". yi t i." : o, 7 6ií_ o,, ;;;, i j 

" #i,1T Í,1 "T; iI i LH? { i,: : :, î " u " p ; ; ;,' i;;í. i. ;lú I iiili l; )",",1"; j i?;l[T ? ]'ff *ihladnije i ti5é:7)
Abbiamo qui la seconda e ultima occorrenza in strofa dispari del pro_nome " io",  e la r ipresa di  parore chiàve che.; ; ; ; ; ; ì ; ; rJài  crn;ansr. i ,  iciliegi e ra cina [presenti a-n.tt. n"ii, prima strofa) e, neilo stesso ambitotematico, Io yin e yang, affinché non ii siano dubÉi ór,"ir,t" ciò che ap_partiene ata dimensione lineare aui tumpo umano, sia la natura percepita,sia la dimen'ton" 

î:llo.:T: !r ff1s,ìi'r,a""darino), sia la dimensione detpensiero e deto spirito umano tit rro, yin e yang), proprio tutto passa.lz
Quest'ultima strofa dispari si differenzia dare altre non solo perchénon compare ' discorso. dirètto de'e apparizioni ma anche perché ra vitaumana e gli erementi della natura non ,Jno qui trasfigurati in quarcos,artrobensì ricondotti alra to.o 

"rr.nr"'àì^iri"nti, privi di senso neil,economiadell'eternità. In altr.e parore, o rii..ruì" in maniera definitiva la consa_pevolezza che, per 'individ,,o, r" n".."r,i".u auirug".à^i.riu,," le cose,caratteristica del|op era di crnj aniu aàit,"p o.r- d; s7;';;;,ià.au sen so difronte ata morte, 
"""-tr"qg 

i1 ."i p"ii"r permanere dei regami cosmici,della dimensione uman" alt" finu n'on resta nulla,
1LB-10: che non 

1.^::_llo, 
n9 Mingr.n éyang,néyin,/ne il Tao, i ciliegi, néil Mandarinor3./ Nessuno 

9 n1e-1i.e.tOa íe^ostaju, ni Ming, niyang, niyin,fni  Tao, rreinje,  ni  mandarin. /  Nikoì ni ! i " . ;
secondo petrov (200g :^776), re strofe d_ispari rappresentano l,artrafa c c i a d e r s u m at ra i s m o 

" 
rr"i - í,o n ài ig z ò- 

-.,'; 
s,Hí ii i=u" o bj a í nj e nj esrgnatre' Ne,a visionu aut mo"àì ai ò.n;"nrti, tuttavia, già al'epoca distraàilovo' sumatrais-o noo 

"pp"iìra .""r.ente consoraiorio IRaiòevió2004b:296))a bensì come una soita di rinuncia alla vita per sfuggire alla12 'rtre ate antoroeieii,.rf-" cinese (L.923) e giapponese [1928J dello stesso crn_janski, ricordiamo l ' importanza aur" . irtu.í J.*n,"ru per'avanguardia serba cheemerge chiaramente r".ng 
"gi1" ",rqi*.àio 

ol uaraó [2008J. per-un contributo re_cente sul la  componente or ienta le a"r"p"" , ì . "  d icrn janski ,  or t re a l  g ià c i ta to studiodi vuòkovió 1zo1+1,si veda ,;;h; i;;í"k,'iZ"r\_1.
L3 La figura der Mandarino compare in vari Iuoghi de',opera di crnjanski, comemetonimia dei rappresentanti dei potere . à"i u"rori ufficìari. In un,iítervista der1929 definisce Mindarinii r"ttu."tiJ.rr, e.;;rion" rrru.r"irriiri#a aera guer-ra e ora contraria a'a corr.ente a-"i 'grova'ni;1ràp-ovió 

rseo, ii!i. in'íirrro gti tp"r-Í:i:i i:Ì,HiT#:xi5:::"'i."L:ii;"ii ';ili;'"'u""a"'"i ;;;í;;;J;;""ti dei go-
14 Molt i  gl i  studi dedicaca di crn;'ansii;,ì;;iî11,1J.il:i#:,1i,:ixl:i:fi:3i'::ii"ilxr_i:,iT",,1i"1:lHll



morte' "una fuga in un 'altrove' 
di ruce e ghiaccio perenni, dove, senza lavita, è la pace,, (Morabito 201-3:2a3j.

Ner corso de,a sua att iv i tà let terar ia,  lo scr i t tore approfondisce laconcezione dei regami universali al di rà deÌlo spazio e der tempo .ln pressogli lperborer, ir piotagonista crnjanrki 
"rru.-erà: 

,,finché 
non ho cono_sciuto e incontraro quegli uomini'del nord [dunque f;;;;i i anni rrenta],così come le loro ragazze e donne, non.sapevo quanti legami ci fossero almondo" ["Sve dok te ljude r" s",rÉ." nisam upoznao i sreo, kao i njihovedevojke i ùene, nisam znao, koriko veza imau svetu,,) (crnjanski 201r:347).

3'2'1' A,a rettura di presso gri lperborer, anche il piccolo ,bestiario,
presente sopra*utto neile strofJdispari dd ío;;;;;d;; espressionedi una dimensione costante der monio poetico de',autore. eui, fin da,asua pr ima produzione poet ica, Ia natura . ,diventa 

. i r r j io e.-  consolazionee riceve un posto orivilegiato in un Àona.;;;;;l;;[""';;:"" è privatadi senso"ls u, .on'ò ritevi perkovil, 
ol.f 

" 
p."Àinunrl iàì p""r"ggio in

"Tli,X".'if .rj i,i: ;:? :ii i L" r'".. ", i É 1.,,, . à n l,,o r g!.i ià " i r " i m m a g i n i
Tutto il l ibro sugli Iperborei è pervaso di paragoni tra uomini e animali,le situazioni umanà più varie rorio all..itte attraverso simiritudini coni l  mondo animare .on f ."quun' J i  g." ì  runga superiore al  comune usolinguistico di immagini rniinari ifu.,Ìoi',n"n."ndo espressioni comuni dertipo 'stretti 

come sàrdin. in r.itor"1i"iuna." nel mondo degli Iperboreile cose morte assumono caratter ist ióhe degri  esseri  v ivent i ,  lùomo stessoè esposto ad una ininterrotta ^"iÀiii"ì,^rione e reificazione,,.lT
Tra gl i  svaghi 

:?Ti i ] l  
p iccolo gruppo cosmopol i ta a Roma cerca didi fendersi  dal l ' inquietudine .r"r ." i t " , ' . ,è un gioco che consiste nel l , in_dovinare le somigi ian ze traanimal i  e passant i :

quale assomt*t::^y-i babbuino, quale assomiglia a un canguro, chicammina come camminano igal l i ,  a quaìe signora, che passa, puo accadere,
9]j".1:rr." te uova.//.con'u ii o.ÉaJ"a^*;rebbie riJr"."j"'"ì" perché rosch.erzo sia quanto piu possibi ie stupido. f f  I  [ " ] : i  r iÈi ; ; ; ; ; i i l " r ,  koja r iòina kengura, ko hoda kao i to pet lovihoda;u, a kojojgospodi,  koja prolazi ,moze * desiti, da snese jaja^'// Kao u neko j groznicitrudimo se da Sarabude Èto gtuptja.J fCrnlanski ioto, zàti"

I l  narratore crnjanski ,  che nei ,uoi 'o iaggi v is i ta e fotografa anche
f l t : :1l1izooìogici ,  

pone in rerazione .onì,  scoperra del l , rperborea ancherr proprio interesse per la somigr ianza tra mondo umano ed animale:

f,:t::}î:f;fr"rT"" 
Raiòevió rimandano anche alla bibliografia più recente, come in

l-5 "Priroda, koja veó u Lírici l_take postajeutoòi.te il iglu, i koja dobija povra.tenomesto u svetu u kojem je Ijudski ziu^ot oúÉr-iiù"" r..r" rnrir""ì'e-zii?]irsr.

|f",ff#ilili [o)u 
neizai odnosi, kod crnjanskog je pre praviro nego izuzetak,
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17 "Dok u svetu Hioerborejaca mrtve stvari  poprimaju osobine zivih bióa, samòovek je'',",X:j*,:: r':,jl1ldiàltvarenju,, [Gvozdenovió 200e: r54).
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Finché non ho scorto i  pinguini ,  davvero buff i ,  che camminano come
monaci,  e somigl iano a piccol i  gruppi di  persone, tut te quel le somigl ianze
con l'uomo, né le conoscevo, né riflettevo su di esse. Nonso perché,ìn quei
giorni, a Roma, leggo soprattutto, quei miei appunti, e osseivo quelle mie
toto, come se clo possa diventare per me una consolazione. ciò non aveva,
come conseguenza, un qualche sentimentalismo in me, piuttosto solo la
meravigl ia,  al la scoperta di  cert i  paral lel ismi,  t ra l 'uomo è le best ie,  t ra la
realtà e il sogno, anche nel regno animale. [Sve dok nisam ugledao, zaista
smesne, pingvine, koji hodaju kao kaluderi, a liòe na male sr;p" ljudi, sve
te sl iònost i  sa òovekom, ni t i  sam znao, ni t i  sam o nj imaiazmiúl jao, Ne
znam zaÉto, tih dana, u Rimu, te svoje beleike, najvióe òitam, i te svoje slike
zagledam, kao da mi ro moze postati uteha. To nije imalo, kao posiedicu,
neku sent imetalnost u meni,  nego samo òudenje, pr i  otkr ivanjù izvesnih
paralela, izmedu òoveka izveri ,  izmetlu stvarnost i  i  sna, i  u Zivot injskom
carstvu.)  (Crnjanski  20II :  303)

Tutto e tut t i ,  compreso i l  narratore stesso, hanno tratt i  f is ic i  o com-
portamental i  r icondott i  a caratter ist iche animal i .  una donna ha gl i  occhi
verdi color lucertola, un'altra assomiglia ad una piccola tigre. Indàffarato
i l  protagonista corre per la ci t tà "così come corrono qua é ta t"  formiche,
e le pulci .  La guerra è al le porte" ["kao i to mravi,  i  buve, tròkaraju. Rat je
na pragu") (crnjanskì 2010:57), mentre durante una gita in montagna,
gl i  sciche spuntano da un f inestr ino sembrano "del le [ i raf fe,  che al lun-
gano il collo dallAfrica, a Roccaraso" ["neke iirafe, kojé pruzaju vratove
iz Afr ike, u Roccaraso") fcrnjanski  2010: 95).  La gente sul la neve vista
dalÌ 'aÌ to del la funivia pare una folra di  insett i  [crnf inski  2010: 132),  così
come paiono insett i  anche i l  narratore e i  suoi amici  che bal lano in un
loc_ale fcrnjanski 2010: 136). Nell'attesa angosciosa che la guerra mandi
in fumo le bel lezze d' l ta l ia,  crnjanski  e i  suoi amici  "correvano qua e là,
come topi in trappola, con il dito, per la carta geografica" ("trókarali [su],liao mi5evi u mi5olovci, prstom, po geografsko; karti,,) [irnjanski 2ò1d:
168) e in quel lo stato d'animo perf ino la cupola di  Michàlangelo può ap-parire "come un'enorme trappola per topi, dei papi,, [,,kao neT<a ogromna
niSolovka, papa"J [crnjanski  2010: 1B5J-come gl ioccupant i  un ascensore
:mpazzito, che si ferma tra i piani mentre suonano le iirene dell,allarme
:ergg, ' 'assomigl iano a pappagal l i  che str idono e strepitano e sbattono
-e al i "  (_ ' l ióe.na papagaje koj i  kreste i  v iòu i  kr i l ima tepisa]u,, l  (crnjanski
1011: 9), così una lite tra automobilisti è come uno starnaz zare dioche e ,,lo
l-tarnazzàre' delle oche, come è noto, ha salvato Roma dai Galli,,(..gakanje
gusaka, kao 5to je poznato, spaslo je Rim od Gala") [crnjanski io1t, tí1.
- i  vulcano Strombol i  "ha una cresta rossa che, net ùuio, è fuoco, a mi l Íe
:etri di altezza. Non so perché,lo chiamo gallo. Quello, nell'era glaciale,
.a fatto chiccirichì alla terra" ("ima crvenu krestu koja je, u mrak-u, vatrar,,
::ìjadu metara visoko. Ne znam zaéto, zovem ga petao. Taj je, u ledenom
:obu, zemlji kukurikao"l (Crnjanski 20II: 12ú. 

'

Il mondo naturale fvegetale, animale, mineraleJ, sempre presente nella
;oe.sia di  crnjanski ,  con i l  maturare del suo rgua.do sú sé r t . rro e sul la
:eaìtà acquista una valenza di consapevolezzi. Lo colpisce la meraviglia
:el ìo sguardo di  foche e orsi  bianchè al la vista del l 'uomo [ , , tut to fulge



dall'uomo", "sve bezi od.òoveka", è espressione ricorrente) eranaturarezzadell'amore materno anche tra gli animali, come istintivo riconoscimento es.od.disfazione per ra prosecuzione deila vita fpiù vorte citai; l,immaginedel l 'orsa porare che bacia i r  suo cuccioro),  enìhe i , ,  Mi.h" i ;ngelo leggeche gl i  animal i  avrebbero morro da dirci  ó giunge 
" 

p; ; ; ;  che . .davve-
ro, bisogna credere che un giorno, delfini, fóche]prend"."nno a parrare,,("zaista treba verovati, dJóe lednog dana, delfini, foke, progovoriti,,)
fCrnjanski 20L1.: 302).

"Bel la ed eterna",( . . i " .p3i .yg:na,,J (Crnjanski  2010; 33BJ, la narura, conle sue forze inarrestabiri, é indifferentè agri eventi deil,uomo e delra storia:" la natura non partecipa ai  sent imenti  umani,  neanche un po,, ,  [ , ,pr i rodane saoseóa sa òovekom, ni maro") [crnjanski zort: zzg);t c'ostante affer-mazione solo di  sé stessa, del la pròpria eterni tà:  ' , la ní iura è eterna, e lamorte è solo un' i l lusione dei s ingoi i  uomini"  [ . .pr i roda je ,o.e n",  a smrtsamo i luzi ja pojedinih l judi , , )  (CrÀjanski Z0I0ìMr,
Tutti gli animari che compaiono nelre strofe dispari compaiono, insiemea molt i  al t r i ,  anche ner l ibrosugri  Iperborei ,  compresi poi ipl  e derf ini .  i lnarratore ama i derfini, perché "sono così intelrigànti. É r"tlorno il poetache sta annegando"f l-".^r^r^tq*o inteligentni. A spasavaju pesnika koji se

9qyi") (crnjanski 2011: 332).1B.Dei polìpi ama gri 
"..t 

iròi"ùnski 2010:349J, quando sono negl i  acquari ,  ma^queì grandi animari  marini  susci tanoanche associazioni spaventose:
Era arrivata la primavera, e a tutti era diventato chiaro che la guerraavrebbe, ora, s icuramente, af ferrato, come un poripo, anche la penisorabalcanica, e_lAsia.// Bisognava immaginare quel polipo.// Nero, enorme,immenso, che afferra tutto, e lascia un"a traccia ai s"ngu.i. [lroteóe je bilodo5lo, 

" :yiA je postalo jasno, da óe rat, sa.d, sasvim'siguììo, kao polip,obuhvatiti i Baìkansko poruostrvo, i Aziju.//.Tru"r","?"n,lrriti tog po-lipa.// -Crnog, ogromnog, b-ezmernog, kóli.obuhvata éve, 
" 

ortrrrty" t."gkrvi .)  [Crnjanski  2011: 349)
Tra le poche immagini animari che compaiono nelre strofe pari, troviamop.er due volte i l  paragone tra la ci t tà e i l  c igno, le animare che incontr iamoripetutamente in press.o gri lperborei e - direi - con un signirìcaio piuttostoambivalente. Narrando delia coroni zzazione aelItsranià,-ìi f.ot"gonirt"r iporta che le insenature erano piene di  c igni  e .rr"  i  p. i - i t lmbini  v i  fu_rono messi al  mondo 

i l3 l_l Ì9go che di  ctgni,  e di  al i  à i  . ig"o,; ;  brul icava
[crnjanski  2010: 48-49J. NelrJnar razione, inol tre,  compaiono r ipetuta-mente simi l i tudini  t ra i r  c igno, per lo più i r  c igno né.o, 

"  
i igur i  femminit i

1B Diff ici le non pensare che questa immagine si r i fer isca al contesto poetico di ser-bia, in cui i l  soggetto poetico iembra u.r" i"  rppunto scampato arì,annegamenro.
1'9..oltre aìì ' immagine del cigno, nei le strofe pari  troviamo solo quela dei vermi edel le formiche, di cui parlerò più avanti .
20 Molto commentata nei la retteratura cri t ica l ' immagine r icorrente del l ,ara spez_zata di gabbiano che ir protagonista fotografa su una spiaggia der Nord r iprenden_do casualmente anche ra propria ombra:- l 'ala spezzati  e r-bmbra umana appaionocome un monito e una premonizione dei le sofferenze future. qui,  i i  a"i t"gl io del leal i  spezzate di cigno sembra stare a . i .orau..-. t .  anche l ,elegante uccelro è vit t ima
[o meglio parte inconsapevole) dei la cicr ici ià.on.ui ra vita perpetua sé stessa.
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{ad esempio in I :  59 eT6, la conoscente casuare incinta cui  racconta a
lungo dei paesi nordici) .  Limmagine del grande uccel lo 

"pp". .  
associata

anche al le gondole veneziane (ad esempù crnjanski  z0rr: .284), le quari
per altro vexgono più volte paragonate à bare, àivenendo anche íigu.à a"t
legame tra la morte e gli amanti. Il narratore dichiara di amare i cigni deipaesi nordici ,  creature armoniose ed elegant i  che, come tutta la iatura
nel regno del ghiaccio e del silenzio, ci appàiono legate aila morte, la quare"lì, nel regno del ghiaccio eterno, deve àssere, come un sogno grandioso,,
("tamo, u carstvu veònog leda, smrt mora biti, kao neki velì-òans'tven san,,)
fCrnjanski 2010: 7 Z)21.

3.3. Strofe pari

Le strofe pari  presentano piena regolar i tà si l labica tra versi  nel la
stessa posizione strof ica.22 In esse anche lo schema r imico dei dieci  versi
è più_piano r ispetto al le strofe dispari :  a b a b c d c d e e. unaltro fat tore di
regolarità segnalato nell'analisi formale di petrov è nel rapporto tra frasi
e versi: nelle prime quattro strofe pari, troviamo sei frasi cùe cominciano
ad ogni pr imo, terzo, quinto, sesto, sett imo e nono verso, In base al la di-
stribuzione delle frasi, la struttura strofica è segmentabile in oue quartine
seguite da un distico. Tale articolazione è confeùnata dalle variazioni nella
distr ibuzione del le frasi  nel le ul t ime due strofe pari :  nel la X al  verso 5
inizia una frase estesa per quattro versi  a cost i tuire la seconda quart ina;
nella strofa XII la seconda quartina appare costituita da tre frasi. In tutte
le strofe pari il distico finale a rima tàtiata è costituito da unlunica frase.

. 3.3.1' Rispetto alle strofe dispari, dunque, quelre pari manifestano unapiù accentuata corr ispondenza sintatt ic iver i icale, per la distr ibuzione
delle frasi secondo la ripartizione interna delle strofe in quartine e distico,
e anche orizzontale,_p-e1la più frequente ripetizione di pàrore nelra stessa
posizione IPetrov 2009: Lt7-I2I).

*  ogni pr imo verso iniz ia con i l  pronome personale di  seconda persona
singolare ?l ('Tu'), seguito dal|avverbio medutim ['invece, intànto,),23
che segna la contrapposizione con le precedent i  . t rof .  dispari .  Lo stesso
21 Questa.la frase seguente: "E non una visione di ratt i  e topi,  come quando l ,uo-
mo muore in un letto d'ammalato" ( 'A ne prividenje pacova i  miseva, kao kad òovek
umire na bolesniòkoj postel j i .") .  Altrove nel l ibro, i l  narratore r iporta le parole di
un esploratore del le regioni polari ,  che afferma di avervi trovato " la notte stel lata,
muta, la profondità del la natura, i l  mistero del la vita, l ,eterno cerchio del l ,universo el 'eternità del la morte" ("nemu, zvezd,anunoó, dubinu prirode, - iJà. ip zirota, veòni
krug svemira i  veònost 

:- .- l t i")  I l  narratore quindi aggiungé' "qu"rio è, dico, ir  so-gno" ["To je, kaZem, san"J (Crnjanski 2010: 37bJ.
22 come osserva Petrov [2009: 118), i  versi del le strofe pari  sono tutt i  relat iva_
mente lunghi [osci l Ìano tra le 11 e le 15 si l labe] e non ci sono eccezioni nel la corr i-
spondenza tra versi nel la stessa posizione strof ica.
23 Questa la segnalazione formale di ciò che petrov (2009: r2z) definisce come"paral lelo per contrasto" ["paralela po kontrastu"l ,  àne considéra i l  , ,pr incipio



pronome di seconda persona singolare compare sempre al  nominat ivo
in posizione iniz iale in almeno al tr i  due versi  per ciascuna strofa pari  e
ancora in diversi cas-i anche declinato (u tebi, tebe, 'in te, te,); compare
ripetutamente anche_l'aggettivo possessivo di seconda pe.sonà tuoji, ivoja
ecc'  ( ' tuo, tua' ,  ecc,) .  In generale, nel le strofe pari  la seÉonda persona sin-
golare è nettamente predominaxte. I l  pronome di terza p". ion" plurale
compare solo nel l 'espressione al lo strumentale , .nad nj ima,,  i , .a l  dì  sopra
di loro"J, nella strofa vlll al verso 7, riferito alle ,,nostre'lacrime,, 

del verso
precedente:

. .  v l l16-7: Tu gett i  a l la porvere la perra del le nostre racr ime./  Ma sopra
di esse, poi ,  di laga la Tua aurora [Ti  biser suza nasih bacas u prah,/  Al i  se
nad njima, posle, Tvoja zora zaplavi)

I l  pronome personale_di pr ima persona compare invece r ipetutamente,
soprattut to al  dat ivo e al l 'accusat ivo. una sola vol ta si  t rova i l  nomlnat ivo
1o, nel la strofa X al  verso 5 che si  di f ferenzia dagl i  al t r i  quint i  versi  del le
: trofg pari  precedent i ,  dove nel le strofe I I ,  IV e i r  t roviamo in posizione
iniziale i l  s intagma " l ]  t -ebi  nema" [ ' in te non c'è /  non ci  sono,J, mentre nel la
strofa vl l l  compare i l  dat ivo "tebi"  [ 'a te,  per te 'J:  , ,per te soíó formichine i
nostr i  mal i" ,  [ "Tebi su nai i  bol i  s i tni  mravi .") .  I l  quinto verso del la strofa X èquel lo che dà iniz io al l 'unica frase lunga quantotutta la seconda quart ina:

Xs-B: Io mi fermerò in quarche posto, soro, nel sahara,f in quell,ombra
dove sono le carovane,/  ma, come accanto al  Tuareg -oi to ,1" ra madre
accovacciata,f ru, fino alla morte, sarai di consolazioìre a me. [Ja óu negde,
sam, u sahari ,  stat i , /  u onoj gde su karavani seni, /  ar i ,  ko Ètà uz mrrvog
Tuarega óuòi mati,/ Ti óeS, do smrti, biti uteha meni.) 

'

I l  soggetto l i r ico entra qui espl ic i tamente in relazione con la ci t tà,
stabi lendo un diretto rapporto Tu-io che viene svi luppato anche nel la
successiva strofa pari  [XIIJ,  l 'u l t ima del testo, f ino agl i imperat iv i  r ivol t i
a Belgrado:

XII'-7: Abbraccio ancora una volta sulla Tua ertapietra,f e Te, e la Sava,
e i l  lento tuo Danubio./  I l  sole nasce nel mio ,ognò, Balíginar sfolgorai
Tuona! (Grlim joi jednom na Tvoj kamen strmi,/ i iebe, i sav"u, i rvoj D-unav
trom./ Sunce se raila u mom snu. Sini! Sevni! Zagrmil)

Hanal is i  dei  pronomi personari  aiuta a chiar ire i r  t ipo di  discorso por-
tato avant i-dal  soggetto l i r ico. Nel le strofe dispari ,  tut t"  d"di ." te al le sue'vis ioni ' ,  egl i  comincia con i l  par lare di"noi" ,24 comprendendo neì discorso
i ;yoi qm-rc],i compagni di letteratura e di arte (rs e ii ls: Soro, che non siamo
più noi" .) .  Nel la v strofa i l  rapporto si  restr inge a tu- io [vr:  tu,  i l  passato,
i l  mio mondo, ' . ;  vs:  Solo, che non sono più io .1.1, mentrò nelra successiva
i l  soggetto esce dal discorso. (VII1:  Lisboa, e i l 'mio viaggio, . . . ;  VIIs:  Solo,
che non sono piÌr, né donne né uomini vivi ...]. La strofa"l"X è dedicata alla
f igura del la mogl ie,  mentre nel la XI i l  d iscorio si  r ia i larga a comprendere
tyllg, !!+sg il soggetto, ner nuila che unicamente rimane nel|incessanre
s1r1tlgrgl9. deìlbpera" ("osnovni strukturalni princip"J Ir contrasto sarebbe tra lacittà [Tu], l 'assoluto con attributi divini, e i l  soggetto 1ió], ,-uno e transitorio.
24 Nei primi due poemi, ir soggetto, pur frequentemente inespresso, è per ro più ìapr lma persona s ingolare.
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trascorrere [XI1: Lumana vita e il levriero, ...; XIs: Solo, tutto ciò, anche io,

non siamo mai neanche stati più,/ che una spuma "')'2s

Le strofe pari, invece, sono quasi interarnente costruite sul solo rap-

porto tu-io, trà la città e il poeta. Ii potere consolatorio dell' immagine della

àittà, luogo dell'eterno ritórno e rinnovamento [l17 "ln Te tutto risorge ,..",

"U Tebi sie vaskrsne'.."), si dispiega in contrasto con "qui":

II3: Tu scintil l i, anche quando qui si spengono le stelle, [Ti treperis, i

kad ovde zvezde gasnu,J

IV3-a: Tu risvegli I 'allegria 1...1 /larisata, qui, anche nel mio grido [...]
( Ti budi5 veselosf [.,.]/ kikot, tu, i u mom kriku ["'])

vls: In te non c'è la mia tristezza umana. (u Tebi nema moje ljudske

tuge.)
X3-a: Mentre per me il giorno affonda nel tuo fluviale abisso / Tu ti

levi, dal mattino,Ì...] [Dok meni dan tone u tvoj ponor ret'ni,f Ti se diZeS'

iz jutra, [...])
Nella strofa vlll la contrapposizione è tra la città e "noi", ossia I',uma-

nità intera:
vllls-6: Per Te i nostri mali sono formichine,/ Tu getti alla polvere la

perla del le nostre lacr ime. [Tebi su nasi bol i  s i tni  mravi . /  Ti  biser suza

na5ih baca5 u Prah.)
Nella XII l"' io" compare affiancato al "noi":

XIIl-2: Tu, intanto, splendi, anche ora, traversando l'oscuro mio sogno,/ e

l,infinite lacrime nostré, eterna, nel buio, e nella polvere' [Ti, medutim, sja5,

i sad, kroz san moj tavni,f kroz bezbroj suza nasih, veóan, u mrak' i prah')

La potenza del la rappresentazione del la ci t tà si  estende dunque

anche aì "qui" ed "ora", e anche al "noi", nello spazio-tempo del presente

allucinatoiio delle visioni delle strofe dispari, facendosi largo attraverso
j'l 'or..,ro 

sogno" del poeta' Il permanere di questa imn-rag]1e luminosa

anche nel sogno o..uio gett"ril" certezzaespressa neidistici finali delle

strofe pari, i i certezza che scuote l'ultima strofa, la XII, con l'esplosione

di suono e di luce degli imperativi nell'apostrofe alla città, che descrive

(con attributi anche sonori) la visione dell'alba:

XII?: Il Sole nasce nel mio sogno. Balugina! Sfolgoral Tuona! [Sunce se

rada u mom snu. Sinil Sevnil Zagrmll)

Nel momento della morte, l 'unico luogo luminoso nella sua geografia

interiore, l 'unico nome che sussurrerà, consolatorio e accogliente, è quel-

lo,"come tuono a ciel sereno" ["kao iz vedrog neba grom"), della città di

Belgrado.

3.3.2.Laprima quart ina di  ogni strofa pari  descr ive Ia ci t tà che, in

contrapposizlone allàtmosfera teira, inquietante e disperata resa dalle

àpp".i"ioni delle strofe dispari, cresce, si estende, si erge, respira e splen-

de, con attributi di levità, luminosità, serenità, allegria. Troviamo qui un

25 Come si legge in Presso gl i  lperborei,  solo la transitorietà "è eterna" fCrnjanski

2071:756).



procedimento che Novica Petkovió def inisce "non così f requente quanto
s ign i f i ca t i vo  e  cara t te r is t i co  d i  Crn jansk i "  s ia  in  poes ia  che in  p rosa,  l ' i n -
ver_sione.di  agente epaziente26: nel la vis ione del poeta, l 'a lba che sorge
sul la ci t tà si  t rasforma nel l ' immagine del la ci t tà che "cresce con la stel la
del matt lno" (strofa I I ) ,  che "muove verso i l  sole" (strofa XJ. I l  sorgere del
sole è evocato esplicitamente nell'ultima strofa del Lamento (xlll: It Sole
nasce nel mio sogno. Balugina! Sfolgora! Tuona!)

Nel la pr ima quart ina del la strofa IV compare per la pr ima volta la
simi l i tudine tra la ci t tà e i l  c igno:

IV1-2: Tu, intanto, dispieghi, come un cigno le ali,/ l 'ob\io, sul Danubio e
la Sava, dormienti. (Ti, metlutim, SiriS, kao labud krila,/ zaborav,na Dunav
i Savu, dok spavaju.)

Lanimale r icompare ancora nel la medesima posizione nel la strofa X:
X1-2: Tu, intanto, muovi, come eterno nostro cigno,/ dalla morte, e dal

sangue, verso i l  Sole, per la tua strada. [Ti ,  medut im, kreóe5, ko na5 labud
veó.ni , / iz smrt i ,  i  krvi ,  prema Suncu, na svoj put.)

Nel le strofe dispari ,  abbiamo visto molt i  animal i ,  s inistr i  o solo tr ist i ,
come esi to del la trasf igurazione snaturante di  uomini  e cose che ha luogo
nel la vis ione. Nel le strofe pari ,  invece, in paragone con la ci t tà di  Belgrado
compare solo i l  c igno. Nel la let tura di  Petar Dí.adùió, la ci t tà,  "spazio del la
felicità" ("prostor sreóe") perché immune da Kronos, è paragonàta al cigno
in quanto "uccel lo solare" ("sunòeva pt ica"J, " i l  cui  s imbol ismo è legato
anche ad Apol lo iperboreo".27

Come osservava a suo tempo Cvetkovió [1986: 97-gB), già in L'albeg-
giare di Belgrado (1926) crnjanski richiamava l' immagine radióevióiana
di Belgrado: "Già Branko l 'ha chiam ata bianco cigno" ("yeé gaje Branko
nazvao " labud beÌ i""J.  I l  forte legame con i l  romantico Radiòevió, "capost i-
pi te del la nuova l i r ica serba"28, è chiaramente presente nel la produzione
di crnjanski  f in dagl i  anni vent i2e e r icordato regolarmente dagl i  studiosi ;
non stupisce quindi che nel suo ultimo testo poetico compaia nuovamente
un r ichiamo a colui  che al  suo popolo "aveva insegnato la danza, la pr ima-
y_9jq 9ls gigyinezza" 30

26 "Paci jens koj i  se na5ao na mestu agensa ni je tol iko òest kol iko je znaóajan i
karak ter is t ióan  za  c rn janskog"  [Petkov ió  1 ,999:117) .  Ancora :  "ovunque i l  lavoro
dei sensi si  trasferisce temporaneamente su ciò che vìene percepito, e così l 'oggetto
del la percezione diviene mobile, dinamico" ["Svuda r. .ud òul" povremeno prenos,
na ono sto se opaZa, pa tako predmet opaianja postaje pokretan, dinamióan"l
[Petkovió 2005: B2). Anche cvetkovió [1986: 9BJ osserva che nel poema la cit tà è
presentata in un "moto ininterrotto" ["u neprekidnom kretanju"],  r icordando che
tale procedimento è presente anche al la f ine di svitanje Beograda del 1926, neìla
frase che ho già citato.

27 "Prostor sreóe, taj kvazi-Beograd, simbolisan svetloSóu i  sunòevom pticorn
labudom, ói j i  se simbolizamvezuje i  za hiperborejskog Apolon a" (Dùadiió.20-05: 93'
Anche a l t r i  s tud ios i  s i  r i ch iamano a l ìa  r i cca  s imbo log ia  legata  a l  c igno.
2B "Rodonaòe ln ik  nove s rpske l i r i ke"  (Petkov i ( .  2006:  216) .
29 I l  legame con Radiòevió è parte integrante deì sottotesto di Straài loyo dole
Branko è nominato più volte. oltre agl i  studi già citat i ,  siveda anche vladuÈió (201.1' .
30 "Nauòio vas igri ,  proleóu i  mladosti",  da "O stogodiSnjici  Vase l ivkovió.a" [J.922
(Crnjanski 2011: 41,9).
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D',al tra parte, non si  possono dimenticare nemmeno re immaginid'  Presso gt i  Iperborei , . i :  
: i i t t  

. ,gn;rpprre parte del sogno grandiosodetla morre: ,' i l Nord^è un,sogno giandibso srl.i;ì;;;;"h"e'si raifredda, esul l 'uomo, che si  raf fredda"l"s""u"r lu ver iòanstve;; ; ; ; . - l j i ,  koja sehladi, i san o òoveku, koji ,. fìf"ai"j-lL.njanski zOio, ziti. '
Le seconde qua.rtine delle prime tre strofe hanno una struttura quasiidentica'.Nei quinti e rurti 

"àiri,^iiioggut,o afferma la mancanza nelracittà di alcune .rTi,:1T-.].t 
" "ég"iiu: 

tipiche d"il; sfe;;;mana [in teinon c'è non-senso né morte, non.irono vermi, non c,è tristezzaumana) eIa presenza di una serie di caratterist-i-cL posiiive: brrrià'.àL. una anticaspada, splende come il riso tra te lacrimà, ha Io sguardo diritto deil,arciere.31Le qualità indicate nei successiui s"iiimi e ottavi versi mostrano la cittàcome il luogo deila resurrezione e der rinnovamento, deil,eterno ritornodelle stagioni, che consola e dà sollievo.
I  "vermi del la tomba,, ,  che compaiono.al la strofa IVs, aggiungono albest iar io del poema .unica in ' , ' rgÌn" a.nimale negat iva in strofa pari ,così come ir  c igno è l 'unica i rn-"Àin" .erat ivament?làr ir ì"r .  se i  pr imisono patese figura deila degradaiione aerinitival;iì,;;i l (e deila virabiologica in generare).nutta"mo.i", i i r"."ra" prò 

"tp;;i;" 
;eterno,,, per-ché ideale, f igura deira capacita iaiu.àr" di  t rascendere la dimensionecorporea, temporare. In realtà, credo che i vermi, a" un" p"i,", e il cigno,dall'altra, esemprifichino r" au"Ì"..Ià".t r"no,n"no n"tuùre deila morte:bassa e r.ipugnaiteìa morte a"iri"Ààr"i2 sogno grandioso la morte comeparte dell'eterno ritorno.

Nella strofa vlll la seconda quartina afferma l,indifferenza della cittàper le pene umane, su cui pure siìiffonà" to ,p.ti"ioroi;ài; del|alba,33la cui valenza consolatoria è l"g"i; rrì;;pensieratezza giovanire.
vllls-': per Te i nostri mali sono formichine./ Tu getti alla polvere laperla delle nostre lacrime./ tvta ,op." àì esse_, poq dilaga la Tua alba/ Incui giovane e ailegro fui assorto. 1îeni su nasi boii ritnl m."vi./ Ti bisersuza na.ih baca. u prah./Ari r" nàd njima, posre, rvoja iiia zapravi,f ukoju se mlad i  veseozaglédah.) 

------^r '^

Quanto all 'analogia. con cui il poeta definisce i dolori umani nel versos, Ln presso sti rperbolei la metarorà d;il";".;i;h;;;;;;;;.ifr.,ut".n.nt.
31 Secondo petrov (2009: 12r), la città è presentata come un essere vivo, eternoe indistruttibile, con attributi a,uini. ioli l ;" del|arciere può far effettivamentepensare agri attributi apoll inei, .o-u purJir i i f etuto paragone con il cigno.32 Ripetutamente in presso grí lperborei, compare .immagine ripugnante de'a de-gradazione della vita nelra mlortà, a"rr, -o.'t-"'rmana ,,brritta,, 

.';,.-ir".u,, [,,smrt jeljudska ruZna, bedna"ì (t: 120), ;rr;; i" l;; i""r.mini come ,,cadavere, 
ferore, pozza,formula chimica,, [,, le5ina, sm.jd, kaljuga, f,"_i;rt, formula,,J (l: 157J.

33 In serbia, che poneva in discussione tutto i l percorso esistenziale del poeta finoa quel momento ed esprimeva it suo sgoÀ"rrto di fronteii lara*,.àa.rr, non_ap-partenenza ara patria immaginata, r 'urt"ima strofa terminava proprio con ra parola"aurora" (zora):itrofa32."rn"eternó,f;;;;;; 'r"ro, questa fine si estende,/ a tuttociò che è stato costruito in cima llo"tl l) i l . qu"rto i pastori suonavano iÌ fìautoalla montagn a/ E per |anima mia la Serbii .." .o-" l,"u rora?,, (zanavek, zbirja, zar,ovaj svrSetak se i ir i,/ svemu ito je bilo saziJa'L uu.h gorazJ ziJs,i i*ro,n praninisvirali pastiri/ i  duSi mojoj Serbia Uif" St" ir"i"if



ad indrcare l ' individuo singolo a confronto con ìa grandiosi tà del la natura3ae in generale le quest ioni ;_inrt" ; . i rp",ro ai  .grandi 
temi, .3s

^ La seconda quartina dera strofa X è radicarmente diversa da'e precedenti.Lome ho detto, i l  soggetto entra di  nuovo con'prono;;"b; a descr ivere Iapropria futura sosta (o piuttostofertl",, aurinirìrrzj".r i-rt r.r, mentre siafferma esplicitame^nìera vatenz" .onrorrto.ia de*immagine onirica deracittà, assimirata alla figura a.ir, .rà." accoccorata accanto àl trr..g morto.36E questa ta seconda::::y::;l;ifràr'a"r".to 
net poema.,iottre atìa facitevalenza metafor ica di-questa immàgine, possiamo avvarerci  anche di  artr i

;:iì::r'r: ffii:X'f""i.rn 
presso sri ip\,ioiri,., srrr".a uilnl ir.rgonrto a'a

,,,qu,rqo " -'"lli1jifiùilffi?il":lid,lii ;*î azzu*o, che
ff,",il,T"H i:;"1" soro ìr s,t"*;i;* irl.iijirl',"0". dan na
iò.n;unrRi i;iò:'r,"tjt" 

pìavetnilo koje kazu ima-jos ,u.nó, noóu, Sahara.)
Dicono che i l  c ielo sia,  così,  azzrtrro,ro]glqidesert i .  NelSahara. [KaZuda je nebo, tako, ptavo, ,r.;;;;;;il;, u srrr".iifi.""iru, 2010:230)Ner poema non si  t rat ta aei "ner i  desert i  . ,ut i r , i , ,  .h" .u.p",ono inserbia ("zvezdane pustinje ..nu'i ,ìììi, 15J, neanche der ..deser 

to azzùrrodel mare" che incontriamo in ii i iJàir""1,1nodr3. pu.stinja mora,,J [crn-' ,X#,'rÎf"lro,;.312)' piutto"" J"àii ' ' i". i í i  deserti ai sauria'crre compaiono

'  Qui '  qui  vorrei ,  in questa vi ta,  che mi inondasse la cascata/ di  tut tete meraviglie dei sensi, come riotio aj i;i l ';;:::::,i^."1t:

ru;ru.tsf,: " i " u'' r "' /' i r i" * u u i ; T :l "' : 3""ff I ! l,Y : ;n::,il1 ";i
ilrlfinfl'ff;':,fi"ih';r1'J';,?J3;jl,x'*11,' : detto che ra sorte e ir dororem e n o' p u,, u g g i o a i, 91 1o. -11,jil;;;;, ; ìii lfi:Xff#tilX1,,i;,li}.":irumrava, preko rimskog Foruma,,) ic."i"rJi)d r0: 1,40_1,4r).
1l..11,fl", sti rperboreí fCrnjanski 20j,L: 2mrvesria una conversa;;;"i""'"?îj: '::::: ':^?'.9-27r)'.it narratore ricorda in dor-

,i:l',, ; t .u i'ri:i* Ti i'i: l# I i rîI ttr:: fij1; l"î : r,i'; " . x : rr i("Bavim se mravima,,i, eiuc.rre, ""ri.rrài",".",:tJ:IT? ir".";..X1;::,1.1",:T|.?:-
llîl;:i':;;i:#i:;::Íff#*tî.F;;'ilTil",,ion" per,a storia àe,re maari ai
Í l ! :q lgt . " ro che,  menrre in  i ta t iano i tsosrarfemminiti, i" ,".U" i i.r"i;;;; i l i i i : :"^l 

sosrantivo ,città, 
e te ciftà in generate sono6,. " n n. n à i 

^. 
;;; :; H i ì' i :; J;, ff ", ff "# :ffi f;j j;"",".1,.1X ,l; 

;'i.' " m a s c h' i'tií;:i!:'iri:i,:t;,::,:flí:at:i::lii":::ii:i:r:rf .;; )ài!; t;,;;x'i L:,:íi;
tale differenza nella traluzi.". l. i""-1,j:, j :"_ll: j  rermrne non compare. A causa diB e o g r a d (m a s ch' e) ", i:Tff J;, 

i''#: ;;:'X oo: ffiJ#jiil"l 
"'"",Tt:i 0,." go n e d i

37 Non ho  po tu to  so ie r

.-'s,:il:i,,;n[ii:i,"'-,1Ti'ffi ff {.:*";':':Tl;"Ji#,'i?"îffi :.T,?iiìl1H]î
: r  T: r ,  tu  b ih,  u ovom Zivotu, .da me obl i je : - ,T/^ : " ln  d ivota Òuln ih,  kao pad:--::::snos mreka / A, òini mi :.lf;*i::i:.i.:1:::,::::::i::1-:.:i.:::,3:**.,::1",
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Del deserto afr icano, deÌ resto, nel  suo ul t imo periodo romano Crn-
janski  aveva occasione di  par lare in relazione ai  mi l i tar i  i ta l iani  impegnat i
in Afr ica:

L unica cosa bel la in Afr ica è l 'azzurro del mare, che l i  avvolge [gl i
aviator i ] ,  anche quando cadono, a capof i t to,  negl i  apparecchi incendiat i .
I I  deserto, che si  fa rosso, inf ini to,  quando tornano dal la missione. (Jedino
Sto je lepo u Afr ic i ,  to je plavetni lo mora, koje ih obavi ja,  i  kada padaju,
strmoglav, u zapal jenim aparat ima. Pust inja,  koja se crveni,  beskralna,
kad se vraóaju sa zadatka.J fCrnjanski 2010: 406)

Tutti i noni versi in strofa pari si caratterizzano per essere costituiti
da una subordinata temporale che iniz ia con"a kad" ( 'e quando'J seguita
dal la pr incipale nel verso successivo. I  dist ic i  f inal i  di  ogni strofa pari
esprimono règolarmente la certezza che, nel momento f inale del la vi ta,
la ci t tà sarà per i l  poeta l 'u l t imo pensiero e i l  luogo del l 'u l t imo r iposo.3e

La strofa X presenta un elemento singolare. Consumato dalla nostalgia
per la propria terra [X3: Mentre per me i l  g iorno affonda nel tuo f luviale
abisso, "Dok meni dan tone u tvoj ponor reòni"), convinto di andare incontro
ad una morte sol i tar ia "nel deserto",  nel  dist ico f inale i l  poeta, che r i t iene
di essere dest inato al la distruzione, afferma l ' indistrutt ib i l i tà del la ci t tà,
ovvero l ' inal ienabi le appartenenza del sogno al l ' individuo:

Xe-10' E quando mi spezzeranno l'animo, la lancia, braccia e gambe,f Te,
Te, so che non possono, non possono. (A kad mi slome du3u, kopl je,  ruku
t nogu,f Tebe, Tebe, znam da ne mogu, ne mogu.)

.  I l  soggetto si  presenta qui con l ' inconsueto attr ibuto del la " lancia".
E i l  solo elemento che lascia pensare si  t rat t i  d i  un caval iere, ma basta a
suscitare l 'associazione con i l  caval iere più celebre del l 'universo poet ico
dicrnjanski, richiamato nella poesia Molitva (Preghiera) con la descrizione
parodistica di Dio con i tipici attributi donchisciotteschi.a0 come ho rilevato
nell'analisi di Serbia, il rapporto genealogico con Don Chisciotte, dal poeta
stabi l i to in gioventù, e l ' impianto parodist ic o di  Mol i tva contr ibuiscono a
far emergere la problematic i tà del rapporto con i l  Dio-padre nel l 'opera di
crnjanski. rn Presso gli lperborei, dove si ripetono espressioni di meraviglia
per la "vert iginosi tà delÌa bel lezza del la natura" ["strmoglavl jenost lepote
prirode"J (Crnjanski  201.0: 230) nei paesi nordici ,  s i  esprime un senso
del la divini tà molto discretoal:  "e Dio, aggiungo io,  ossia ciò che gl i  uomini
chiamano Dio, in effet t i  [è]  I I INFINITO NELUUNIVERSO" [ 'A Bog, doda-
i . -  j?t  !9 i9l !  ono 5to l judi  nazivaju Bog, u stvar i :  BESKRAJ U SVEMIRU)
:  t la, nad zemljom, daleka." [Crnjanski 2010:99)

39 Per  Pet rov  (2009:121)  "ne i  dec imi  vers i  abb iamo la  v is ione de l la  to ta l i tà
Cell 'uomo, real izzata nel l 'assoluto" ["u desetim st ihovima [. . . ]  imamo vizi ju óovekov
:otal i teta, ostvarenog u apsolutu"].
- i0 Sul la decostruzione del le convenzioni letterarie da parte di Crnjanski,  real iz-
za ta  spesso per  mezzo de l l ' i ron ia  e  de l la  parod ia ,  o l t re  ag l i  s tud i  c lass ic i  d i  Nov ica
Petkovió, si  veda i l  contr ibuto recente di Radonjió (20i.4). specif icamente sul l 'ele-
nento donchisciottesco nel la l i r ica, si  veda Petrovió (20L4).

=1 Jaóimovió (2009: 302) parla di "aspetto estremo di una rel igiosità diversa"'  
k ra jn j i  v id  d rugaò i je  re l ig ioznos t i " l .



(crnjanski  2010: 402). I l  narratore crnjanski  concepisce la divini tà come
esistenza logicamente necessaria di  un ordine supériore:

Non bisogna temere la morte e non bisogna considerar la qualcosa di
misero e di  indegno del l 'uomo. Io ho visto la rondine polare. Maschio e
femmina. Non posso ìmmaginare che esistano in un qùalche non-senso,
sebbene non creda che siano creazioni di  un qualctre oio padre, che ha
la barba lunga. (Ne treba se bojat i  smrt i  i  ne trèba je smatiat i  kao neito
bedno i  òoveka nedostojno. Ja sam video polarnu lastu, Muzjaka i  zenku.
Ne mogu da zamisl im da postoje u nekom besmislu, iako né verujem da
su tvorevine nekog Boga oca, koji ima dugu bradu.J [crnjanskiz0rí: 116).

La percezione del l 'esistenza di  un senso (di  un Dio?J nel mondo af-
franca dal la vis ione dei la morte (dunque delÌà vi ta) comó culmine del la
miseria del la condizione umana in bal ia del caso e di  lndistr icabi l i  rapport i
di  causa ed effet to.

.  ._ L'ul t ima strofa pari ,  ul t ima del poema, è un vero e proprio commiato
dal la ci t tà e daÌ sogno, sfavi l lante neÌ l 'a lba:

XIIs-B: Abbraccio ancora una volta sulra Tua erta pietra/ripida roccia,f
e Te, e la Sava, e i Ì  lento tuo Danubio./  I l  Sole nasce nel mio iogno. Balu-
ginal Sfolgoral  ruonal/  I l  nome Tuo, come tuono a ciel  sereno. [c. l i -  losjednom na Tvoj kamen strmi,/ i rebe, i Savu, i rvoj Dunav trom.jsunce se
rada u mom snu. Sinil Sevnil zagrm|.Ime Tvoje, kao izvedrog neba grom.)

3.4. L'immagine divina della morte
Mentre nel le strofe dispari  domina la consapevolezzache i l  tempo

l ineare umano va verso la f ine e che la dimensiongumana è insignif icante
per l'equilibrio dell'universo, nelle strofe pari si afferma un ritmo circolare
indifferente alla misura individuale, Ia ripetizione dei cicli naturali, la bel-
lezza della visione dell'alba al di sopra delia città e quella bel\ezzaè anche la
sola consolazione. In un passo di presso gli lperborei,il narratore immagina
(o meglio sogna) una conversazione (sussurratalJ con una conoscente che'1o accusa di ricostruire forzatamente il passato ailo scopo di far emergere
coincidenze tra fenomeni in realtà casual i ,  t ra persone e fat t i  del  pasiato
e del presente e la sua immaginaria Iperborea. Forzando la vis ionè di  tal i
"casual i tà" ["s luòajnost i l 'J e "castel l i  in ar ia, ,  ( , ,kule u vazduhu,,) ,  egl i  cree_
rebbe "una sorta di teoria della relatività, morale, ed etica" ("néku-teoriju,
moralnog, i  et iòkog, relat iv i teta").  Tutto i l  suo architet tare su mister iosi
legami iperboreali tra passato e presente non sarebbe altro che il frutto di
"sorprese deÌ tut to consuete di  scr i t tor i  di  raccont i  di  v iaggio, in viaggio
per i l  Polo nord" f"sasvim obiòna iznenadenja putopisaca,-Àa putu do 5e-
vernog pola") ma con la conseguenza dj  una "mal inconia che è indegna di
un uomo del nostro tempo" ("neka melanhol i ja,  koja je nedostojna òóveka
naseg vremena"),  di  un "pessimjgmo peggiore di  tut t i  i  precedent i ' ,  [ , ,nekipesimizam gori  od svih rani j ih"J (crnjanski  2011: 2Tr-273).  La r isposta
che i l  narratore oppone a tal i  accuse immaginate r iprende í l  t .*u di  una
presenza d iv ina  ne l l ' un iverso :
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ffitocosìfelice,9u'let9,tranquil lo,n:'.|1:}:",comeal
r it o r n o d a qu er "' " s s i; t" ;i ; ;; r"Ì \ :,'1 :i::t:l /*t;"'i"l"i::Lxff:l:
i#Hl;it}'il"#ft:;;j;;G;;il;, àeì nostro gtobo'tt Der nostro mon-

do.llDiQUESro ^";l;"fr uon di quello' a"i iorti"tot!" '91::t parlano le

religioni.// Ammirato déila perman3l-2L 
$eff'eterno 

ripetersi' della vita'

in QUESTO -o,too'77 l'esso gli iperborei là *t"t"' perla prima volta' mi

sembrò l' immagine divina dàlla mort-e'-qg""do è comune' e che è minuta

quando è Ia morte dtl:ils;;-;àt1';;t1..114 ó" qu"t piano infinito dell'abisso

del mare polare, *otto ' 'o"uro'  Spitsbergt" t i  t t j t t tò ' :oÎ Î  una sorta di

Alpi iperboreal i ,  che qualcuno' QUALCUNO' uutu" posato'  dal  c ielo '  perché

si iiflettesse nell'acqúa, capovolto' t"T:-t; ino specttti o,ll Lavita in quel

mondo di ghiaccio 'ì"" J iàr" inaspettata' 'n" unttt" una consolazione'4z

fNikad nisam uio tur.lr..tan, spokojan,;i;;;, u zivotu, kao pri povratku

ìa toe puta.// sio'"i"duùoxo'oÉ"u" ttpotót'étogt{ll"Î1,1?Èeg globa'//

NaSe! sveta 'l l OVOGsveta'// Ne onog' zagrobriog'ì kom religiie pritaiu'll

Z ad ivll e n n ep r ol az no 5 ó u' v.e ò n im 
ry 11)1ll " 

;i; iúiv ota' n a oVo M svet u'l/

Kod Hyperborelaca priroda mi se'.prvi pui' 
"fini' 

boZanska slika smrti'

kad je opSta - 
" 

*o1"'i" tìtn"' rt"a là smirpoledinca^- Î:']-1 l"' l// rzte

beskrajne."un" tt&'";;;;;"É'n" putiné mora' Spitsbergen se ukaza

kao neka vrsta hypàr;;;Èkiúirpu' rtoit i" neko' NEKo' spustio' sa neba'

da se ogleda 
" ""di:il;;;' 

^rt"" 

" 
ielta alu'// zlvorna tom ledenom svetu

ni j e s amo ne o óekivari"t" àiiiì1ttt "i 
[cr n j a n ski 2071': 27 3)

Nelle strofe o"tì att llament'Belgrado appare come una nuova "imma-

sine divina derra moii,?;;i;;;ùísrika s'nirti"), beila ed eterna, bella e

indifferente alla finitezzà 
"man"' 

eppure consolatoria'

Lopposizione- che regge la.struttura del poema non è'tra "io" e "tu"'

bensì tra "q.ri, 
""rù- 

id;i ' e "in te'.anct'" oia' nel sogno"' Il complesso

rapporto tra te catàlo;;;; ';";; 
:.1i 

t"*il;he abbiamo visto negli altri

noemi di  Crniansk' ipp"" qui  r idotto al  soÍo spazio inter iore senza tempo'

àsteso tra un "q" i . iuJ#,,  J; ; ; ; ; i ;egl ià che àssomigl ia al l 'u l t imo istante

del moribonoo in cuisi rivede in un atlimo la vita intera trasfigurata in

ufralugubre r ' " tui i l "g"t t  "" i t "" '  
ta un;qui anche ora nel sogno"'  dove

i l  soggetto e ' iu" ' to '"?rasfer ire la-propria terra e una luminosa Belgrado

splendedel label lezzaedel l ,eterni tacrrenettarealtàsonopropriesolodel la
cicl ic i tàdel lanatura.Talevisioneo.nir icaneutral izzalatetraimmagtne
della terra a,o.re;",J.ir;* in ieraiail.poeta vedeva pronta a ricevere' nel

buio e nel fango, il 'uo totpo morto in disfacimento:

Strofa 7: Fluttua'/ carezza'dormi: come un fossato ora attende la

mia terra,/ che io marcisca' e non mi innalzi più' vivo'/ Una volta esausto'

anche ' residuo d;ilúi;îacimento/ Fruirà nel buio, traverso la melma e

l'alveo dei fiumi t;#;i*ttài"ttu che bolle' al fondo del fango stagnan-

te' [Talasaj'/ -il;; ' ;;;t;i] t"o ;uturt tJ òeka zaviòaj'l da trulim' i da

42Comeènoto, \nStraùi lovo 'dunque'p iùdiundecenniopr imadeiv iaggineipaesi
nordici, i l  poeta eia"'.;"; i j ;;p".à, 

aì ' .; i ;^;hi;;. io,, [;mrr, snegova i leda,,J e la

valenza al concitiaiil;;;;;t"i;;i;ne di quelia pace' ""' o'l?; tol azzvÍra e densa/

neve, e ghiaccro, .";; j;;;;, .oncil io,/. ' .. j i ìJ.ri" àccade." ["s-ad, plavim i gustim,/

snesom, i ìedom, ';;;;i;;' mirimT- iv" s'; ;;;i;';' strofa tttl' Ho già fatto riferi-

mento alla ton'o""n'u con la fi losofia nietzscheana'



se nikud vi.e ne vinem, i' iv./ Kadiznemognem, i moga raspadanja tatog/slivaóe se u tamu, kroz reka naSih mulj iltiu,/ r ru,irì], [àiavri,na dnublata ustajalog.J
Verso la fine di presso gri lperborel troviamo un passo che si ripetequasi ident ico a poche pagine di  distanza, dedicato 

" i r"  
di f fu."n za per i lnarratore tra la si tuazione dei la pr ima guerra mondiale e quelra attuare.La di f ferenza era sostanziarmenfe nei la perdi ta del le i l lusioni  a contattocon la vi ta reare, nel la perdi ta dei la presunzione giovanire, e anche delraspera  n  za :

. .  -"  H9 stentato per anni anche nel mio paese nat ivo, in una vi ta,  non solodifficile, bensì anche amara e umiriante. Lautoingan";,-;h;;i aveva presoa lungo, di  star soffrendo, perché nascesse quarcosa di  ruminoso, di  starpartecipando, di  star precedendo perf ino néi la creazione di  quarcosa dimigl iore, per cui  valeva vivere, non mi prende più. Dove .nu n. andrò daRoma? [Tavorio sam godina i u svojoj iodenoj'zemlii,;i i;;.u, ne samote5kom, nego i  gorkom i  poniZavajuóóm..Samoobmana, koja me je dugohvatala, da patim, da bi se neSto sveílo rodiro, cra uòestvujem, da prednjaóimò-ak-u stvaranju neòeg b-oljeg, radi òega je vredero iivetí,n"'t u"t, me vi5e.Kud l i  óu ot iói  iz Rima?J [Crnjanski  Z1íf  :  SSS;
Nel 1941, di fronte aìla guerra e aila lontan anza d,alsuo paese, egri sirifugia-nelsogno di,Iperb,oréa per sfuggire all 'angoscia deil,impo tenza elenire i l  dolore per lo sradicamènto;
E anche se sopravvivessi  al la guerra e raggiungessi i  settant,anni,nessuno mi può vietare,.o imp_edire, di passeggiar", .i i lettendo, per il miopaese, così come 

" 
gr".{" t ì  Senofonté portava, i  suoi pensier i  inquiet i ,su e giù, per Ìa Grecia. (pa i  kad bih preÉiveo rat i  doòekao sedamdesetu,niko mi ne moze zabraniti, niti onemoguóiti, da rroa".r,, .aÀìstj"1urr, posvojoj zemlji, kao st^o i9 u qim godinaria Ksenofon norio, svóe nemirnemisli, gore-dole, po Gròkoj.J [Cinjanski 2011:327)

Pur ambientata a Roma ner lg4l,questa rifressione porta ir segno degrianni del l 'esi l io inglese, dei la forzata ràntananza dar suà p""r . .
Dopo vent 'anni di  s iren zio,  di  emigrazione, sol i tudine, miseria,  ora equi, risuona la domanda deila strofa z4 aetpoema seruia aà1'ìszs:
E che mi resta dibuono, di tut te quelre ar icalde,f  che mi ranciavanosopra Ìa Fruska, daile piane a frumentó? [pa sta mi dóbro Àri", oa svih tihtopl ih kr i la, /  Sto su me nad Frujku bacaia, sa ravni Zi tnih?)
Restano visioni  onir iche. Rivede ir  tempo trascorso e i l  passato gr iapparetrasf igurato in vis ioni  mostruose, disperate. T.; l t ;à" l la Stor iaogni valenza consolator ia dei legami cosmici  

-e 
del la natura, n"t t"  sua , ,al_

lucinazione sul passato" in q.uerla che pare essere ,.la fine dera sua vita,,,resta però ancora un,sogno d. i  voro nerio spazio, ar di  sopra del soro puntoluminoso r imasto nei laiua devastata geograf ia inter iore. Nel 1956 crn-janski  torn_a al la poesia per |urt ima uori"  p".  tornare a dar vi ta ar sogno:un sogno dal quale, con re parore di  Dani io KiÈ, " i l . i ru" l i io-À'roro nei lamorte'a13 ,La città onirica in una eterna alba, sorvorata neiliurtimo sogno di
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